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A questo m a n d a t o l o ho sempre adempiu to 
fedelmente , ma senza piacere. 

Le mie pr ime indagini sono s ta te sotto-
poste a commissioni di inchies ta , a giudizi 
di magistrat i , a giudizi del l 'Alta Corte di 
giust izia e sono s t a t e sempre t r o v a t e scru-
polosamente esa t t e . Per al t re si è impedi ta 
la discussione, ma t u t t i i lavori miei, che 
la discussione h a n n o subito, sono s ta t i sem-
pre approva t i i n t eg ra lmen te e senza osser-
vazioni. 

Ora però mu tano le cose ! L 'esame dei 
consunt iv i diviene pericoloso per la t ran-
quil l i tà de l l ' amminis t raz ione e del Parla-
mento. . . 

Voci. No, no ! (Commenti animati). 
G I O L I T T I , presidente del Consìglio, mi-

nistro dell'interno. No. Si vuole qui che l'e-
same sia f a t t o sul serio e non da una per-
sona sola, la quale non lavora essa, ma fa 
lavorare degli impiegat i . (Beniss imo/ ) 

S A P O R I T O , relatore. Non ho nulla da 
r i spondere . Lo vedremo con i f a t t i . 

Ora m u t a n o le cose ! Ai relatori di con-
sunt iv i si app l icano sistemi, mai ado t ta t i , 
e norme, contrar ie ad ogni consuetudine e 
ad ogni regolamento . 

E r a ut i le ques ta l eva ta di scudi ? Lo di-
ranno il P a r l a m e n t o ed il paese. Ognuno 
però dovrà assumere la propria responsa-
bil i tà. E non ho a l t ro da dire. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bertolini ha 
chiesto di par lare per f a t t o personale. Ne 
ha facoltà . 

B E R T O L I N I . Ie r i avea a v u t o mot ivo 
di chiedere la paro la per f a t t o personale al-
lorché l 'onorevole Chiesa, con una sua inter-
ruzione, giudicava ostruzionis ta del controllo 
pa r l amen ta re sui consunt iv i la mia opera 
in G iun ta del bilancio. 

Però vi r inunciai , sia per l 'ora ta rda , sia 
perchè l 'onorevole Chiesa ed io ci s iamo 
spesso intesi con così cordiale confidenza, 
che non volevo met te re l ' amarezza di un 
f a t t o personale t r a lui e me. 

Ma l 'onorevole Sapor i to , nel suo discorso 
di oggi, ha r i p e t u t a m e n t e accenna to alla 
mancanza di sereni tà , alla t umu l tua r i e t à , 
a l l ' ano rma l i t à (e non so se abbia adopra to 
qualche al tro sinonimo) del p rocedimento 
della Giunta del bilancio, e poiché io sono 
l ' au to re delle proposte che, accolte dalla 
Giunta , hanno de t e rmina to ta le procedi-
mento , di cui assumo in te ra la responsabil i tà , 
credo bene che la Camera ne conosca le ra-
gioni. 

E ad esporle non sono mosso t a n t o da 
r iguardo per me stesso, q u a n t o dalla preoc-

cupazione che nel P a r l a m e n t o e s o v i a t t u t t o 
nel paese non si abbia da rad icare l 'opi-
nione che vi era qualcuno, il quale voleva 
un severo controllo sulle pubbliche Ammi-
nistrazioni, ma che la complicità degli uo-
mini pa r l amen ta r i gli ha impedi to di com-
piere il suo dovere. [Bene!) 

Questa leggenda, onorevole Sapori to , io, 
per mio conto, non posso permet tere che 
resti in qualsiasi modo accredi ta ta nella pub-
blica opinione ! (Benissimo!) 

Un mio professore, che l 'onorevole Luz-
zat t i venera, che Gladstone e Minghet t i al-
t ra volta onoravano, diceva a me, quando 
s tavo per en t r a r e in ques ta Camera: « I l 
P a r l a m e n t o è un gran tempio , amico mio, 
sul cui f ron tone è s c r i t t a l a parola Liber tà , 
ma dentro vi s ta la Dea P a u r a !» 

E da quel giorno, onorevole Sapor i to , 
mi sono propos to che mai nessun r iguardo, 
il quale avesse p o t u t o saper di pau ra , m 'a-
vrebbe t r a t t e n u t o dal l 'espr imere l iberamen-
te il mio modo di pensare. (Bravo!) 

Onoievole Sapor i to , io non ho nessuna 
ira personale verso di lei; nè la ebbi quando, 
minis t ro dei lavori pubbl ic i , sciolsi violen-
t e m e n t e le t r e Commissioni, in cui ella s 'e ra 
insediato da parecchi anni , e che, inuti l i 
ormai allo S ta to , r app resen tavano un 'anor-
ma l i t à nella v i ta p a r l a m e n t a r e e con t ra -
s t avano con la responsabi l i tà minis ter ia le! 

S A P O R I T O , relatore. E d ha f a t t o male, 
perchè r a p p r e s e n t a v a n o un guadagno per 
lo S t a to ! (Rumori). .«•* 

B E R T O L I N I . E conscio che questo mio 
a t to non sarebbe passato senza rappresagl ie , 
in quei t r e o q u a t t r o giorni, in cui feci il 
t o r to al l 'onorevole Giolit t i di esitare ad ac-
ce t ta re il posto di ministro dei lavori pub-
blici, considerai anche l 'a lea della lo t ta , in 
cui io mi sarei messo con lei... 

S A P O R I T O , relatore. Nien te affa t to , non 
abbiamo lo t t a to ! 

B E R T O L I N I . ...E conscio di quello che 
al tr i ebbero a soffrire per simili cause, as-
sumendo l'ufficio, pregai il mio capo di ga-
b ine t to di aggregarvi il più dil igente e for-
mal is ta impiegato del Ministero. Consegna-
tegli cento lire, che avrei man mano rein-
tegra te , io incaricai costui di pagare su quel 
fondo qua lunque spesa di ca ra t t e re perso-
nale, di cui il più severo control lo dell 'onore-
vole Sapor i to avesse p o t u t o f a r m i carico. 
(Ilarità). 

Essendomi così assicurato alle spalle, 
procedet t i t ranqui l lo sulla via che mi era 
prefissa. (Si ride). 


